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Cap. 1: Quel che nessuno si aspetta
Il Sole non era molto alto, dovevano essere le cinque del pomeriggio, ma i quattro viaggiatori erano stanchi. Un piccolo villaggio venne poi scorso da Hakkai che non esitò nemmeno un attimo nel riferirlo ai ragazzi…
HAKKAI: Ragazzi, c’è un villaggio laggiù.

SANZO: Fermiamoci, devo comprare anche le sigarette (e te pareva_nd me)
 GOKU: Un villaggio? Ahhhh! Evviva! Così potrò rimpinzarmi!
SANZO: Non pensarci nemmeno stupida scimmia!

GOKU: Ma Saaanzo!! Perché no?

SANZO: Se inizi a mangiare tu, mi finirai tutti i soldi.

GOKU: Ma quelli non sono tuoi!

SANZO: Meno ne do a te più ne ho per me: chiaro?

GOKU: TIRCHIO!

SANZO: -_-٭
SDENG!
GOKU: ahia!!! Sanzo!

SANZO: Così impari a stare zitto!

GOJYO: lo spero!

GOKU: che hai tu? Vuoi litigare?

GOJYO: Se vuoi io sono qui! Tanto si sa che a mazzate vinco io!
GOKU: Ne sei sicuro?

GOJYO: Non irritarmi scimmia o ti faccio fare la fine dell’uva sotto i piedi! (questa è la prova inconfutabile ke Gojyo è un alcolizzato-_- _nd me)

GOKU: E io quella dello scarafaggio sotto le scarpe!

GOJYO: GGGRRRRR!!!

GOKU: GRRRRRRR!!!

SANZO: -_-٭

SDENG! SDENG!
GOJYO, GOKU: AHIA!
SANZO: STATE ZITTI!!!!

HAKKAI: O_^ ‘
I quattro raggiunsero il villaggio e come al solito la prima cosa che fecero fu quella di entrare in una locanda a mangiare qualcosa, anzi, a far mangiare qualcosa a Goku…
GOKU: che buono! Che buono! Voglio un altro piatto!
CAMERIERE: ^_^’Le porto subito il 5° piatto…
SANZO: Questo e basta Goku.

GOKU: Va bene però poi voglio la carne!

SANZO: Solo un piatto.

GOKU: Tre.

SANZO: Due o niente.

GOJYO: Qui si contratta di continuo. -_-
HAKKAI: Già! Almeno ci alleniamo!

GOJYO: Però quella stupida scimmia fa innervosire davvero molto!

HAKKAI: Così cel’hanno dato e così ce lo dobbiamo sopportare! O_^’

GOJYO: MACCHé! Un giorno di questi lo abbandono mentre dorme.
HAKKAI: Eddai, non prendertela così.

GOJYO: No ho deciso! è_é
HAKKAI: O_^’
SANZO: “Questa stupida scimmia mangia troppo! Come devo fare! Un giorno di questi giuro che lo…uh?”
Sanzo guardò fuori da una finestrella della locanda e vide passare una fanciulla dal volto familiare. Chi poteva mai essere? La fissò ancora un attimo ma nella sua mente non si accese alcuna lampadina. La ragazza, che si stava sistemando il vestito, si accorse che Sanzo la stava guardando e si girò verso di lui lanciandogli un’occhiata incuriosita. Sanzo si allarmò quando vide che la giovane lo aveva scoperto ma preferì fare finta di nulla. La fanciulla allora prese da terra un cesto e continuò per la sua strada. Sanzo si rigirò per controllare Goku ma gli occhi di Gojyo lo stavano fissando con aria strana.

SANZO: Che hai? Vuoi morire?

GOJYO: Per quello aspetterò…tu piuttosto…chi guardavi?
SANZO: Di piombo ne ho quanto ne vuoi.

GOJYO: -_- Non cambierai mai.
SANZO: Io invece sto aspettando che voi tutti cambiate un po’.

Sanzo allora si alzò dal tavolo e diede la Goldcard ad Hakkai.

SANZO: Te l’affido per un attimo. Non spendere soldi inutilmente, non comprare niente alla scimmia e al Kappa, sta attento che Goku mangi solo un altro piatto e non perdere la carta.
HAKKAI: Va bene.

GOJYO: CHE FORTUNA!!!!! LA GOLDCARD!!!!! O_O
SANZO: La userà solo per pagare il conto, nient’altro. Io vado a comprarmi le sigarette. (scommetto che se non gli fossero mancate le sigarette non si sarebbe fermato al villaggio_nd me)
Allora il bonzo uscì dalla locanda. Camminava sul marciapiede pensando che quel villaggio era molto tranquillo. I bambini giocavano ridendo e le madri cucinavano cose deliziose delle quali Sanzo riusciva a sentire il profumo. Camminava piano gettando l’occhio su tutte le porte che vedeva con la speranza di vedere la scritta “Tabacchino” sopra una di queste. Stava per girare l’angolo quando sentì il fiato stanco di una persona avvicinarsi a lui. Non ci fece caso e proseguì, ma ad un tratto si ritrovò di fronte una fanciulla che gli andò a sbattere contro. Caddero entrambi a terra prendendo una gran botta. La giovane aveva in mano un cesto pieno di arance, mele e mandarini che rotolarono per terra.
RAGAZZA: ahia…ah!

Fece la ragazza, quando vide che aveva fatto cadere un bonzo. La ragazza allora si alzò e si avvicinò a Sanzo.
RAGAZZA: Mi scusi...i-io non volevo…non l’ho vista…andavo di fretta e…

La ragazza fece per aiutare Sanzo ad alzarsi. Gli tese la mano ma Sanzo la evitò e si alzò da solo con sguardo severo.

RAGAZZA: Mi dispiace, non volevo…c-come posso rimediare.
SANZO: Raccogli la tua frutta, o non sarà più buona da mangiare.

RAGAZZA: si, v-va bene ma…

Sanzo si allontanò senza dire una parola ma la ragazza fece un inchino di ringraziamento.

RAGAZZA: Grazie venerabile.
Sanzo si fermò un attimo, girò la testa per guardarla e poi continuò la sua ricerca. Quella ragazza era davvero bella. Aveva dei capelli castano-biondo un po’ ricci, scalati, lunghi fino a metà schiena, legati in una coda lenta , questi facevano contrasto con la sua carnagione colorita. Era magra ma aveva un corpo ben formato. Sanzo non era riuscito a vedere il colore dei suoi occhi dato che muoveva la testa di continuo perché imbarazzata. Aveva pure un bel viso magro. Indossava una camicia bianca che le andava un po’ larga alle braccia ma poi si stringeva ai polsi ai quali aveva un sacco di bracciali (Potrei darvi una mano ricordandovi la camicia del capitano Jack Sparrow ne “La Maledizione Della Prima Luna”_nd Me). Sopra la camicia aveva una specie di gilè color rosso che, senza maniche, era lungo fin sopra le sue ginocchia e stretto in vita, creava una gonna che era chiusa da due belle spille. Il gilè era stretto in vita da una specie di pareo color rosso molto scuro che, lungo fino alle caviglie, faceva da seconda gonna. Le sue scarpe erano color marrone, come le altre.
      Nel frattempo, in strada…
GOKU: (rilassato e soddisfatto) Ahhhhhh! Che mangiata!

GOJYO: Sarai pieno ora no?

GOKU: Avrei ancora un piccolo buco nello stomaco ma se mangiavo ancora temo che Sanzo si sarebbe arrabbiato.
GOJYO: hai ancora un buco?! Secondo me per riempirti servirebbe il cemento.

GOKU: Spiritoso! E tu per riempirti di fumo ci vorrebbe una ciminiera, altro che sigaretta!
GOJYO: HEY! Guarda che non mi faccio nessun problema nemmeno a vedere se riesco a riempirti di pugni!

GOKU: Provaci pervertito di un Kappa!

HAKKAI: Ragazzi smettetela. Cercate di non litigare almeno per un po’.

GOKU: COSA!? Ma lo hai sentito questo pervertito!? Con lui è praticamente impossibile non litigare!
GOJYO: Grazie altrettanto!

GOKU: Mazzate in arrivo!

HAKKAI: O_^
Hakkai allora li prese entrambi dalle orecchie e iniziò a camminare come se non stesse facendo nulla.
GOJYO: HEY! Ma che scherzi sono questi? Mannaggia alla Bosatsu! Lasciami andare Hakkai!

GOKU: AHHHH! Hakkai!! Mi fai male!!!

GOJYO: Non sono un bambino!

HAKKAI: Ma ti comporti come un bambino, quindi sono costretto a prendere dei provvedimenti.

GOJYO: Scommetto che è stato Sanzo a dirtelo!

HAKKAI: No, ho fatto tutto da solo! O_^

GOKU: Lasciami!

HAKKAI: Solo se mi promettete che non farete storie per tutta la camminata.

GOKU, GOJYO: Va bene, va bene ma LASCIACI ANDARE!

Hakkai li lasciò andare ed entrambi si allontanarono di scatto da lui massaggiandosi l’orecchio torturato.
HAKKAI: E se litigate ancora sarò costretto a rifarlo.

GOJYO: E chi ha detto che me ne vengo con voi! Me ne vado per i fatti miei!

GOKU: Non vale! E che vai a fare?

GOJYO: Non sono fatti tuoi stupida scimmia!

GOKU: Sicuro? Tanto lo so che vai a rimorchiare!
GOJYO: ALLORA CHE ME LO CHIEDI A FARE SI PUò SAPERE!!!!!

GOKU: Volevo esserne sicuro. ^_^
GOJYO: -_-'
HAKKAI: Torna verso le otto altrimenti Sanzo si arrabbia.
GOJYO: Va bene (sottovoce) Ma tu guarda! Si comporta come una mamma. E già! -_-

(Questa battuta non l’ho capita nemmeno io! _nd Me Perché era una battuta quella? _nd Goku Se non taci ti meno! _nd Gojyo Ragazzi, io sono un uomo di parola! O_^_nd Hakkai NO! LE ORECCHIE NO!_nd Gojyo & Goku Povera me! -_- _nd Me)
Gojyo camminava silenzioso. Guardava tutte le ragazze che gli capitavano a tiro…

GOJYO: troppo giovane, troppo vecchia, brutta, no, no, quella deve essere tirchia, quella troppo mielosa, mmm…quella però…no, quella deve essere il tipo acido…AHHHH! Ma in questo villaggio ci sarà pure una ragazza con me compatibile!

RAGAZZA2: (con i capelli neri lunghi fino al sedere, formosa, vestita di rosso e con un grande naso) L’ho sentita parlare…anche io sto cercando un ragazzo.

Gojyo la guardò e le rispose.

GOJYO: mmm…no.
RAGAZZA2: Perché?

GOJYO: In viso le proporzioni sono sfasate.

RAGAZZA”: è_é
SCHIAFF!
(schiaffo che si schianta sulla faccia di Gojyo)
RAGAZZA2: CAFONE!

GOJYO: ahiahiahi! Ecco, questo era il tipo permaloso e suscettibile.
RAGAZZA:ihihahahahahaha!
Gojyo sentì una risata dolce soffocata da una mano. Si girò e alle sue spalle vide la ragazza più bella che avesse mai visto. (Diciamo così ¬_¬_Nd Me)
GOJYO: sto messo male, la fanciulla delle fanciulle che ride di me.

RAGAZZA: Si stava deridendo da solo o era un complimento?
GOJYO: Tutti e due.

RAGAZZA: Comunque quella è molto suscettibile, ha ragione lei.

GOJYO: L’ho scoperto da solo a mie spese.

RAGAZZA: Anche se lei le ha detto una brutta cosa con le parole sbagliate.

GOJYO: Alcune persone posso allontanarle solo così.

RAGAZZA: Spero non faccia lo stesso con me.

GOJYO: Perché?

RAGAZZA: Non ci si riprende così in fretta da un mio schiaffo! ^_^

GOJYO: Starò attento allora.

RAGAZZA: Attento a cosa?
GOJYO: A non offenderla.

RAGAZZA: E chi le ha detto che le darò l’occasione per farlo?

GOJYO: Cosa sta cercando di dirmi?
RAGAZZA: Sto cercando di dirle, che il suo tentativo di “rimorchiarmi” è stato un buco nell’acqua, in poche parole: è andato a farsi friggere. ^_^
GOJYO: Chiara e concisa eh? -_-'
RAGAZZA: È una mia caratteristica.
GOJYO: Interessante, ma potrei sapere il suo nome?

RAGAZZA: Non do dati personali agli sconosciuti, sa sono molto riservata.
GOJYO: Così mi offende.

RAGAZZA: È quello che sto cercando di fare fin dall’inizio. ^_^

GOJYO: Ma io non sarò così cattivo con lei, sono un gentiluomo e ferire una donzella equivale a ferire il mio orgoglio.
RAGAZZA: Quindi lei è ferito?
GOJYO: Parla della ragazza di prima? Quella no, quella è un caso a parte…-_-

RAGAZZA: Non parlo di lei ma di me, mi sta offendendo.

GOJYO: Mi tiri uno schiaffo allora.

RAGAZZA: L’unico vero schiaffo sarebbe dirle il mio nome.
GOJYO: Io mi chiamo Gojyo, Sha Gojyo.
RAGAZZA: Piacere Gojyo, Sha Gojyo!

GOJYO: Mi prende in giro?

RAGAZZA: Si. ^_^
GOJYO: -_- Sto messo proprio male!

RAGAZZA: Ahahah! Il mio nome è Kyoko Kirisaki.
GOJYO: Ha un bel nome lo sa?
KYOKO: Grazie, e mi scusi per prima, ho avuto delle brutte esperienze in passato con gli estranei e ora sto molto attenta. ^_^

GOJYO: Però! Sa recitare bene sa?

KYOKO: Grazie.

GOJYO: Prego!

KYOKO: Allora cosa ci fa lei in questo villaggio così piccolo signor Gojyo?

GOJYO: E’ la fermata di un lungo viaggio.
KYOKO: Quanto si fermerà?

GOJYO: mmm…non lo so.

KYOKO: Non lo sa eh?
GOJYO: No, però mi piacerebbe conoscere questo bel villaggio e io sono senza una guida…le andrebbe di farmi da guida?
KYOKO: Io, non lo so.

Kyoko lanciò lo sguardo lontano e vide che cinque uomini dalla corporatura robusta la osservavano. Allora sorrise e rispose…

KYOKO: Va bene!
Girarono per il villaggio che aveva dei monumenti bellissimi tra cui un campanile enorme e maestoso. Passarono lì la maggior parte della giornata, ma lasciamoli perdere i due piccioncini e vediamo Hakkai e Goku che cosa combinano…

GOKU: Hakkai.

HAKKAI: Cosa vuoi Goku?

GOKU: Hai visto che grandi quei Nikuman?

HAKKAI: Sanzo mi ha detto di non comprarti nulla.

GOKU: oooohhhhUFFA! Eddai Hakkai! Non ti costa nulla…in tutti i sensi.
(Qualche volta gli esce qualche battuta! _nd Me Modestamente! _nd Goku Sono più belle le mie! _nd Claudio Bisio Ah bè…su questo non ci piove! _nd Me Avete un ombrello? _nd Sanzo Che fai sfotti? Guarda che la tua battuta nn fa ridere! _nd C. Bisio Vuoi un’arisennata in testa? _nd Sanzo FINITELA! _nd Me)
HAKKAI: Mi costa la fiducia di Sanzo.
GOKU: Mannaggia a Sanzo!!! Quello spilorciodiunaffumicatodiunbonzocorrottosenzauncuore! Anf! Anf!anf!
HAKKAI: Bravo Goku lo hai detto tutto d’un fiato ma senti qui: tuseiunascimmiachenoncapiscechenonpossousarelagolcardperchèmièstatovietatoaltrimentisanzociammazzatuttiquanti! Anf! Anf! Anf! Capito?
GOKU: ah…-_-

Torniamo ai due piccioncini che è meglio…

GOJYO: (Sopra al campanile) Che bella vista da quassù!
KYOKO: Visto? Io ci vengo tutti i giorni, è anche un posto molto tranquillo per pensare.
GOJYO: Allora devo provare con un mio amico che è un caso disperato.

KYOKO:?

GOJYO: Non pensa nemmeno se lo minacci.

KYOKO: Le persone che fanno sembrare che non pensano sono spesso molto intelligenti.

GOJYO: Credimi non è il suo caso…-_-

KYOKO: Dev’essere anche simpatico, e testa dura.
GOJYO: Su questo non ti sbagli! Ma è anche un rompiscatole…
KYOKO: Viaggi con lui?
GOJYO: Siamo in quattro.

KYOKO: quante donne?

GOJYO: Siamo tutti uomini.

KYOKO: Quindi scommetto che qualche pugno vola ogni tanto! ^_^

GOJYO: Si. Anche più di uno.

KYOKO: ahah! E siete tutti della stessa età?
GOJYO: Il mio amico di prima è il più piccolo, poi c’è il bonzo che è il più grande e poi io e un altro.

KYOKO: Un bonzo…
GOJYO: Si…ma la sai una cosa?

KYOKO: Cosa?

GOJYO: Io sono il più bello di tutti!

KYOKO: Superbia.
GOJYO: E no! Non mi devi dire così!

KYOKO: ah no?
GOJYO: No.

KYOKO: Bene, ma voi...
GOJYO: hey hey hey! Frena un attimo! Che sono tutte queste domande sui miei compagni?

KYOKO: Curiosità?

GOJYO: se non lo sai tu!
KYOKO: OH CAVOLI!
GOJYO: AH! Il mio orecchio! Me l’hai stappato! Che è successo?

KYOKO: Si è fatto tardi, de-devo andare.

GOJYO: Sei libera stasera?
KYOKO: Cosa?
GOJYO: Mi piacerebbe rivederti.

KYOKO: Ma…veramente…io… 6////6
GOJYO: Sei impegnata?
KYOKO: N-no è che…vedi…io…ehm… 6////6

GOJYO: Dai…che ti costa? 
KYOKO: D-dove ci vediamo? 
GOJYO: Alle nove sotto al campanile ^_^

KYOKO: Ok. ^/////^

Kyoko scese dal campanile e si avviò verso casa sua con aria triste e afflitta. Sparì nell’ombra di un palazzo dove cinque uomini la stavano aspettando. Il più grosso di loro la prese per un braccio e le chiese.
UOMO1: Allora, con tutto questo tempo a disposizione cos’hai scoperto?
KYOKO: Sono in quattro…

UOMO1: Questo già lo sapevamo, vai avanti.

KYOKO: Tra di loro c’è una ragazzo più piccolo, un bonzo che è il più grande, poi c’è lui che è un mezzo demone.
UOMO2: Come lo sai?

KYOKO: Il colore dei suoi occhi e dei suoi capelli è lo stesso: il rosso.
UOMO1: Cos’hai scoperto più?
KYOKO: Il bonzo possiede una pistola.

UOMO1: E…

KYOKO: Basta.

Il primo uomo allora la prese per il colletto del gilè e le disse.
UOMO1: Sei stata tutto questo tempo con quel tizio e hai scoperto così poco?

KYOKO: Si è allarmato già quando gli ho chiesto queste poche cose…si vede che non è poi così stupido, non si fa freg…

UOMO1: Non m’importa di quello che pensi tu! Te ne dovevi fregare di quello che ti diceva! Se si è allarmato è solo colpa tua donna inutile! Non sai nemmeno fare delle domande!
UOMO3: Non ti scaldare così Jackie. Sono sicuro che la ragazza saprà fare di meglio, non è vero?
KYOKO: Dubiti di me?

JACKIE: Certo che dubitiamo di te. Ora però chiudi il becco e ascoltami bene: se entro stasera non riuscirai ad avere informazioni più dettagliate su quei quattro morirete tu, il tuo amico e quei quattro smidollati. Hai capito?

Kyoko digrignò i denti e Jackie la lasciò a terra gettandocela violentemente. I cinque se ne andarono e Kyoko si rialzò.
KYOKO: “E ora? Cosa faccio? E se Gojyo se ne accorge cosa farò? Non posso certo raccontargli tutto dall’inizio. Uff…”
Sbuffò e s’incamminò verso casa sua. Doveva prepararsi alla cena di quella sera dato che sarebbe stata la più importante della sua vita.
HAKKAI: Hey Gojyo! Sei tornato finalmente!

GOKU: Che cavolo! È tardi! Hai saltato la cena!

GOJYO: Non ho nessuna voglia di guardarti mentre ti strafoghi scimmia!

SANZO: E di che cosa hai voglia?
GOJYO: Di stare un po’ per i fatti miei e di uscire stasera.

HAKKAI: Allora ti sei trovato chi portarti a cena. O_^

GOJYO: Mi stupisci Hakkai. -_-'
SANZO: Chi è la sfortunata stavolta?

GOJYO: Perché dovrei risponderti?

SANZO: Perché ho una voglia improvvisa di sparare.
GOJYO: Bonzo violento.
SANZO: Muoviti.

GOJYO: Ha i capelli biondi fino alla schiena, è magra, molto bella e si chiama Kyoko.

HAKKAI: Niente male.

SANZO: Se stai parlando della descrizione mi spiace contraddirti Hakkai.

GOJYO: E va bene maledettissimo bonzo! Indossava una camicia bianca e una giacca e una gonna rossa ora sei contento?
SANZO: si.
GOJYO: oh! Pensavo volessi sapere pure quello che abbiamo fatto!

GOKU: *__*

GOJYO: Scordatelo scimmia!

SANZO: No, quello non m’interessa.

GOJYO: Perché questo t’importava invece?
SANZO: Perché dalla descrizione ho capito chi è.

GOJYO: ?

SANZO: è la stessa ragazza che oggi osservavo dalla finestra e che quando sono uscito si è scontrata con me.

GOJYO: Embè?
SANZO: Troppe coincidenze e poi…quella ragazza ha qualcosa che non mi convince e qualcosa che già conosco.
GOJYO: Tsk! Se fosse per te non ti convincerebbe nemmeno la Bosatsu!

SHOREIJOU: crik!

GOJYO: Io vado in bagno e poi esco.

E così fece. Alle nove precise si presentò sotto il campanile e lì l’aspettava Kyoko che indossava gli stessi vestiti del pomeriggio a differenza che i suoi capelli erano sciolti e quella specie di pareo era stato sostituito da un altro più corto e decorato. Al collo indossava una collanina con una perlina azzurra alla fine.
KYOKO: Ciao.

GOJYO: Hey, hai aspettato molto?

KYOKO: No, sono appena arrivata.

GOJYO: Bene, allora…vogliamo andare?
KYOKO: si.

Andarono in un ristorante niente male e passarono la serata mangiando e parlando di cose futili. (Non mi piacciono molto le smancerie quindi arriviamo al punto_nd Me)

KYOKO: AHAHAH!Lei è molto divertente signor Gojyo!

GOJYO: Grazie, ma ti dispiacerebbe darmi del tu?
KYOKO: Come vuoi, Gojyo.

GOJYO: ok. Vivi da sola?

KYOKO: Veramente no, ma sono due mesi che sono sola.
GOJYO: Ti sei lasciata con il tuo ragazzo?

KYOKO: In realtà…io…bè, si.

GOJYO: Mi dispiace. “Si, si come no! XD”
KYOKO: eh…tu invece…i tuoi compagni sono da soli?
GOJYO: A quest’ora staranno parlando o litigando a come li conosco io.

KYOKO: e quello piccolino?

GOJYO: Starà dormendo.

KYOKO: eheh! Se mangia molto dovrà pure digerire in qualche modo!
GOJYO: Hai ragione.
KYOKO: Però non riesco a capire…come fate a pagare le spese del viaggio?

GOJYO: ci sono i soldi.

KYOKO: ah.

GOJYO: Comunque…è buono questo pollo vero?
KYOKO: Se lo sa il cuoco ne sarà felice.

GOJYO: ??

KYOKO: Io lavoro qui e conosco bene il cuoco. ^_^

GOJYO: Allora fagli i miei complimenti.

KYOKO: Va bene.
GOJYO: Una curiosità…

KYOKO: Si?

GOJYO: Che lavoro fai?
KYOKO: Faccio la cameriera e poi la sera canto.

GOJYO: Canti?

KYOKO: Si, per intrattenere la gente.

GOJYO: Dalla voce che hai mentre parli devi essere molto intonata.

KYOKO: Grazie. ^////^

GOJYO: Di niente, è la verità.
Kyoko guardò fuori per vedere se i cinque uomini la osservavano e Gojyo si accorse della sua ansia e le chiese.

GOJYO: Qualcosa non va?

KYOKO: Eh? Ehm…no,però…Ti dispiace se vado un secondo in bagno?

GOJYO: No, vai.

Entrò in bagno e poggiò la testa al muro sospirando.
KYOKO: Che faccio? Che faccio?...Ma si!

Si cambiò i vestiti. Ora aveva un vestito che sfumava dal grigio al nero man mano che si andava giù. Era un po’ stretto e aveva poi una gonna nera che le arrivava fino alle ginocchia. Le maniche erano corte e piene di frange lunghe. Il colletto sembrava quello di una camicia.
GOJYO: Hai cambiato vestito?

KYOKO: D-devo parlarti.

GOJYO: parla.

KYOKO: Dobbiamo uscire.

GOJYO: (Alzando un sopracciglio) Cosa devi dirmi?
KYOKO: Una cosa seria.

Pagarono il conto, (Si fa per dire! È stato Gojyo a pagare_Nd Me Ovviamente sono un gentiluomo!_nd Gojyo) e Kyoko  lo portò dietro il ristorante.(UhUh!_Nd Gojyo Non illuderti! Ti soddisfo fino ad un certo punto! Accontentati già di vedere una bella ragazza!_Nd Me  Mi tocca fare tutto alla fine della fic! ¬_¬ Nd Gojyo GOJYO! CHE DICI! O_O _Nd Me  La verità!_ Nd Gojyo QUESTE OSCENITA’!!! O////O_Nd Me  Ma per me è normale!_Nd Gojyo  Poi so’ ‘mazzate!_Nd Kyoko NOOO!!!_Nd Gojyo) Insomma…lo porta dietro sto’ ristorante e…
KYOKO: Ascolta Gojyo…
GOJYO: Cosa c’è?

KYOKO: Io…i-io…volevo…

GOJYO: Si?

KYOKO: Veramente…ehm…i-io s-s-sono…

GOJYO: Kyoko, stai tremando…

Kyoko si buttò con la testa all’ingiù e poi all’indietro. Strinse gli occhi e poi si levò le lenti a contatto (Non è possibile! Le lenti a contatto a quel tempo! O_O Nd Lettori).
GOJYO: Ma…

Kyoko aprì gli occhi e Gojyo scoprì la verità più dura. I suoi occhi sfumavano dall’interno dal giallo oro al rosso fuoco. I suoi capelli quasi biondi venivano spezzati sul viso e al centro della nuca da tre ciuffi rossi, come i capelli di Gojyo.
GOJYO: T-tu…non è possibile…

KYOKO: Si…io…sono Saya.

GOJYO: M-ma come…?
SAYA: Ho dovuto mentirti, ma l’ho fatto per un motivo preciso.
GOJYO: Quale? Uccidermi?

SAYA: No! Mai.Ci sono cinque demoni fortissimi. Loro mi hanno costretta a scoprire dove si trova la vostra Goldcard per poi rubarvela. Poi vogliono il sutra, e le vostre vite.
GOJYO: Tu come ti trovi qui?

SAYA: Lì non avevo più nulla da fare e io e Kou siamo venuti qui per trovare un lavoro. Questi demoni mi hanno trovata stanca e affamata e prendendo in ostaggio Kou mi stanno costringendo a rubare da molto tempo ormai. Lavoro si, ma con loro alle calcagna sto rischiando di perderlo.
GOJYO: Perché non mi hai detto tutto prima?

SAYA: Perché loro mi seguono ovunque e mi guardano sempre, mi ascoltano…

GOJYO: Sono quelli?

Saya si girò e vide che alla fine del vicolo c’erano cinque uomini che con aria persa cercavano qualcosa. Uno di loro allora notò Gojyo e Saya, non li vedeva bene ma s’incuriosì.
GOJYO: Ci hanno visti! 

SAYA: Che facciamo?

GOJYO: Non lo so! Li vado a sfidare…sono forti? Saya…?

SAYA:…

GOJYO: !!

Saya si strinse a Gojyo e con un movimento velocissimo…lo baciò.(Molla l’osso! GRRR! WOFF! WOFF! GRRR! _Nd Me) Gojyo ne rimase sorpreso, la guardava strano mentre lei lo baciava appassionatamente. Lui poi capì e pensò a ricambiare. I cinque uomini li confusero per una coppietta, li lasciarono stare e se ne andarono. Gojyo li vide andarsene ma visto che si trovava…insomma, non avvertì Saya. Lei dopo un po’ se ne accorse e si staccò da lui.
SAYA: Ora ne stai approfittando!

GOJYO: Hai ragione, scusa.

SAYA: Per fortuna, se ne sono andati…

GOJYO: Già, però…

SAYA: Cosa?

GOJYO: Ci sai fare!

SAYA: Non hai visto ancora niente! ;o)
GOJYO: Cos’è? Un invito?
SAYA: Quasi.
GOJYO: Eh, lo accetterei…però devo dirti che non sei riuscita a nasconderti agli occhi di Sanzo.

SAYA: Sanzo…non gli si può nascondere niente! D’altronde lui è un bonzo, ha cose che noi non abbiamo e poi, mi conosce troppo bene perché io possa riuscire ad imbrogliarlo.
GOJYO: Se viene a sapere del casotto che hai combinato, scommetto che si arrabbierà e che sgriderà entrambi.
SAYA: Se è arrabbiato vuol dire che è tutto a posto no? ^_^
GOJYO: si, hai proprio ragione.

SAYA: Gojyo?

GOJYO: Eh? Uh scusami, ero soprappensiero.

SAYA: E guardavi le mie gambe?

GOJYO: Ma no! Che dici!! Non è così!!O////O
SAYA: Ammettilo…

GOJYO: Veramente. Ero soprappensiero.

SAYA: Se me lo dici con questo tono allora ti credo.

GOJYO: Menomale.
SAYA: Comunque…devi tornare alla locanda?
GOJYO: E l’invito?

SAYA: Eheh! Mica sono scema io? Sono troppo nei casini…e tu lo sai.(Ma che cavolo! Non me ne va bene una! Tutta colpa tua, autrice del cavolo!_nd Gojyo HEY! Con chi credi di parlare? Ti sei beccato 1 bacio e ora SHUT UP se non vuoi diventare uno scolapasta! è_é _nd Me)
GOJYO: Non vorrei far arrabbiare Sanzo più di quanto non lo sia.

SAYA: Anche quello.

GOJYO: Comunque…come posso risolvere il tuo problema?

SAYA: Partite domani il prima possibile e vedrai che si sistemerà tutto.

GOJYO: Tsk!

SAYA: Che c’è?

GOJYO: E tu ti aspetti che un gentiluomo lasci andare in bocca al pericolo una fanciulla indifesa?

SAYA: Indifesa?

GOJYO: Non proprio però…

SAYA: Ascoltami Gojyo, l’ultima volta ho rischiato di perdervi per lo stesso motivo mi capisci vero?

GOJYO: Vedrò cosa posso fare…

SAYA: Grazie e, un’altra cosa: cerca di non dire nulla a Sanzo, ti prego.
GOYO: Va bene.

Detto questo le diede la buona fortuna e si allontanò. Gojyo entrò nella locanda-hotel (Oramai!) facendo più silenzio possibile. Aprì la porta della camera che cigolò un po’. Era buio ma la luce della Luna lo aiutava a vedere. Chiuse la porta e mentre si toglieva la giacca per andare a dormire si sentì qualcosa di duro dietro la schiena fare “click”.
SANZO: Ora voglio sapere cos’avete fatto.

GOJYO: Tempo scaduto. Il giocatore numero 1 ha avuto più di due ore per pensarci: troppo tempo.

SANZO: Il giocatore numero 1 può anche eliminare il giocatore numero 2.
GOJYO: Non credo…

SANZO: Non era una domanda.

GOJYO: Si può avere un po’ di privacy?

SANZO: Si, ma solo un po’.

GOJYO: Perché vuoi sapere?

SANZO: Perché sei tornato troppo presto…comprendi?

GOJYO: Però…non ti arrabbiare.

SANZO: Vedremo.

Gojyo raccontò tutto quel che era successo a Sanzo.

GOJYO: Questo è tutto.

SANZO:…

GOJYO: Allora?

SDENG!

GOJYO: AHIA SANZO! Avevi detto che non ti saresti arrabbiato!
SANZO: Io non l’ho mai detto!

GOJYO: Perché mi hai picchiato bonzo corrotto?

SANZO: Perché sei uno stupido!

GOJYO: Eh no! Ora mi spieghi cos’ho fatto perché…

Sanzo gli puntò la Shoreijou sotto la mandibola.
SANZO: Se non chiudi il becco non saprai la risposta.
GOJYO: V-va bene.

SANZO: Perché non volevi dirmi quello che stava succedendo?
GOJYO: Me lo ha chiesto lei.
SANZO: Perché non voleva lei allora.

GOJYO: Credo non volesse farti preoccupare e arrabbiare.

SANZO: Alla fine mi ha fatto arrabbiare ancora di più

GOJYO: Già, però quello che le prende sono io!

SANZO: Chiudi quel forno.
GOJYO: Ok. Sanzo?

SANZO: Che cavolo vuoi?
GOJYO: Dobbiamo aiutarla, non possiamo lasciarla così.
SANZO: (Con aria pensierosa)…

GOJYO: Sanzo?

SANZO: …se il suo volere è quello di andarcene, così faremo: e poi non ho tempo da perdere.

GOJYO: Dobbiamo dire a Goku e ad Hakkai quel che è successo?
SANZO: No, sanno già tutto.

GOJYO:?

Sanzo da seduto allora da una gomitata alla porta situata dietro di lui che si apre nella stanza dove stavano Gojyo e lui e a terra cadono Goku e Hakkai.
GOKU, HAKKAI: Ououuu! Ahi!
HAKKAI: Salve! O_^’

GOJYO: Menomale che avevo chiesto un po’ di privacy… -_-‘
SANZO:…

GOKU: Sanzo.
SANZO: Che vuoi scimmia?

GOKU: Dobbiamo aiutare Saya.

SANZO: Ho già dato la risposta a Gojyo e mi sembrava di essere stato chiaro.

GOKU: Ma Sanzo…

SANZO: Non voglio sentire altro. Domani ripartiremo come programmato e non voglio sentire obiezioni da nessuno di voi. Mi avete capito?
GOKU: Sanzo…

SANZO: Ho detto: nessuna obiezione.

Detto questo entrò nella stanza da dove prima origliavano Hakkai e Goku sbattendo la porta. Camminò lentamente verso un comodino e lì vi poggiò la sua adorata pistola. La poggiò ma la sua mano rimase sopra a questa e il suo sguardo era fisso a terra, pensieroso e triste. Saya…Saya…cosa doveva fare? Tirò un sospiro profondo e andò a dormire sperando di trovare una soluzione in sogno.
Il primo capitolo è finito, spero vi sia piaciuto almeno il primo perché non è facile scrivere un ff che piaccia a tutti! Cmq straspero solo che vi piaccia anche (o almeno) il secondo perché questa ff mi sta mettendo in difficoltà…COSA MI SUCCEDE? NON MI SONO MAI TROVATA IN DIFFICOLTà CON UNA FIC! MANNAGGIA ALLA BOSATSU!...sapete che vi dico? Che forse non è la fic ma questo latino del kispios che mi fa andare in TILT! Domani preparo un attentato alla prof…ho deciso!
GOJYO: Insomma? Ti muovi? Voglio arrivare alla fine della fic se non ti dispiace!

KIRA: GOJYO! O////O

GOJYO: Che vuoi? Ah, è vero scusa, tu ti scandalizzi subito.
KIRA: Gojyo!!!!!  è_é

GOJYO: Aho! So’ fatti miei!

KIRA: INFATTI!!!!

GOJYO: Aiuto! Vuole uccidermi!

GOKU: Finalmente qualcuno che mi capisce!

Cap. 2: I problemi si superano solo insieme.
Stava ancora dormendo. Il Sole entrava dalla finestra illuminandole il letto. Riposava tranquillamente e il suo viso riposato e spensierato sorrideva ad un sogno felice, un bel sogno dopo tre mesi di incubi, incubi anche di giorno. Qualcosa però la fece svegliare. Uno scricchiolio le aveva disturbato il riposo. Aprì un occhio ancora piena di sonno. Chi poteva mai essere? Il portinaio? No, forse era solo un topo. Stava per abbandonarsi ancora una volta alla sua stanchezza quando un gran botto la fece sobbalzare. Si sedette sul letto di scatto e notò che la porta era stata sfondata. Lei però sapeva già chi era stato nonostante la polvere coprisse i loro volti. Li guardò spaventata. Jackie allora entrò e la prese per il colletto della camicia da notte sbattendola contro il suo armadietto di metallo.
SAYA: Ahh!

JACKIE: ieri sera sei sparita.
SAYA: E allora?

JACKIE: Dov’eri andata?

SAYA: Perché dovrei dirtelo?

JACKIE: perché mi sono preoccupato tanto.

Detto questo le diede uno schiaffo. I restanti quattro demoni  l’accerchiarono lasciandola nelle mani di Jackie e le spalle all’armadietto.

JACKIE: Parla, dove sei andata?

SAYA: Ho fatto un giro con il mezzo demone, non era quello che volevate?

JACKIE: Perché non ti abbiamo trovata?

SAYA: Si sentiva osservato e ci siamo allontanati.

Jackie le diede un pugno nello stomaco.

SAYA: Ah…..
JACKIE: Bugiarda. Dove sei andata?
SAYA: In un bel posticino…cerca di capirmi al volo adesso.
JACKIE: Che ti ha detto?

SAYA: Non voglio dirtelo.
Jackie le diede un altro pugno nello stomaco.

JACKIE: La prossima volta saranno due e più forti. Allora?
SAYA: L-lui…mi ha detto…che i suoi compagni l-litigano spesso COFF! COFF!

JACKIE: Ed ecco un loro punto debole, cos’altro?
SAYA:…no.

Jackie allora fece come promesso.

SAYA: Ahhhh!…COFF! Anf! Anf!

JACKIE: Parla, o non sarai più capace di farlo.

SAYA: COFF! Oggi…ripartono…me lo…m-me lo ha assicurato lui.
JACKIE: Sono forti?

SAYA: Se solo pensate di poter combattere contro di loro…farete la fine dei topi.

JACKIE: Brutta…

Altri tre colpi, molto più forti degli altri le arrivarono allo stomaco ormai dolorante.
SAYA: Ahhhhhhh!
JACKIE: Stupida donna.

Disse buttandola violentemente a terra. Saya si accartocciava su se stessa tenendo gli occhi chiusi dal dolore. Jackie la guardò con disprezzo e poi fece un cenno ai suoi compagni. Questi iniziarono a pestare la povera Saya con una violenza bruta. Ridevano e calci, pugni, graffi, pugnalate, offese…e cose peggiori di queste segnarono il corpo e l’anima di Saya entrambi già pieni di cicatrici. Ma Saya ormai non sentiva più nulla, era tutto un dolore anche se l’odore del suo sangue cominciava a darle la nausea. Quando se ne andarono, dopo un quarto d’ora di tortura, Saya rimase un po’ sul pavimento cercando di capire cosa potesse muovere senza procurarsi dolore. Niente. Ma lei c’era abituata, la picchiavano da quando era piccola…il signor Sashi…lui era come loro…non gli importava di lei. Poi si ricordò che Sanzo e gli altri l’avevano liberata. Erano già partiti? Saya sperava di si: essere vista in quello stato da Sanzo o da Gojyo, da Hakkai o da Goku, l’avrebbe fatta sentire una persone inutile, che ha tanto potere ma che alla fine non lo sa usare. Doveva controllare se se ne erano andati, e poi avvertire il capo villaggio di quei cinque. Si alzò lentamente, con tutto il corpo che le doleva non era facile nemmeno respirare.
SAYA: Ah…

Sentì un dolore forte allo stomaco e alle gambe. Il suo camice da notte era sporco di sangue, era tutto stracciato, non poteva uscire così. Mise il suo pareo rosso, la camicia bianca e la giacca che non chiuse completamente sopra: le sue ferite le facevano male. Provò a lavarsi, ma ci riuscì poco dato che anche l’acqua che doveva darle sollievo, le faceva male. Poco faceva, infatti la sua camicia iniziava a sporcarsi dato che le ferite erano ancora aperte. Uscì senza scarpe (potete immaginare il perché) camminò per il villaggio appoggiandosi alle pareti.
GOJYO: Io prendo una boccata d’aria prima di partire. Approposito, quando si parte?
HAKKAI: Penso tra un’oretta, Sanzo si è appena alzato.

GOJYO: Ha dormito il bonzo!
HAKKAI: Si, e io penso che sia preoccupato anche lui per Saya, anche se non lo dice esplicitamente.

GOJYO: Mmm…forse hai ragione. Ieri sera mi sembrava troppo nervoso per non fregarsene di Saya.

HAKKAI: Già, in fondo lui non è il tipo che lascia che l’agnello venga mangiato dal lupo!
GOJYO: Questa metafora mi è piaciuta.

HAKKAI: Grazie.

GOJYO: Io esco per un po’, torno tra mezz’ora.

HAKKAI: Hai fatto colazione?

GOJYO: Prenderò qualcosa ad un bar.

HAKKAI: Gojyo?

GOJYO: Si?

HAKKAI: Vedi di non cacciarti nei guai.

Gojyo sorrise e si allontanò. Camminava con le mani in tasca e pensava…
GOJYO: “Sono preoccupato per Saya, qualcosa mi dice che sta andando tutto storto. Ma quale colazione! Con questa preoccupazione che ho non riuscirò nemmeno a pensare al cibo! Non vorrei deluderla…no, non posso ma devo aiutarla. No, DEVO aiutarla e basta!”
Accelerò il passo di poco. Camminava ancora pensieroso. Sentì poi un odore strano, un odore familiare…cosa mai poteva essere? Si staccò dai suoi pensieri e aguzzò la vista.

GOJYO: Ma…

D’avanti a lui c’era una persona che conosceva benissimo e che con aria stanca e assente era poggiata ad un muro ed era tinta di rosso.
GOJYO: Saya…

SAYA: G-Gojyo…tu...uhn…
GOJYO: SAYA!!

Saya cadde a terra e ormai priva di sensi non sentiva nemmeno Gojyo che la stringeva a sé.
….
Sentiva bruciare. Qualcosa le provocava quell’orrendo bruciore sulla pelle e persisteva nel passare sopra il suo dolore.

SAYA: Ah!

Saya si svegliò di scatto alzandosi un po’, poi però tornò sdraiata: le ferite le facevano ancora male.

GOJYO: Ti sei svegliata per fortuna, come stai?
SAYA: Dove siamo?

GOJYO: Il padrone del bar mi ha concesso di curarti nel suo retrobottega.

SAYA: Sono svenuta…

GOJYO: Hai dormito un quarto d’ora.

SAYA: Menomale.

GOJYO: Ti ho curato solo alcune ferite, le altre bè…si trovano…devi fare tu.

SAYA: Grazie.

GOJYO: Saya?

SAYA: Si?

GOJYO: Cos’è successo?

SAYA: Nulla…

GOJYO: Saya…

SAYA: …I cinque demoni…questa mattina…hanno fatto irruzione in casa mia e…per farmi parlare hanno dovuto conciarmi un po’ così.
GOJYO: Dannati ba…

SAYA: Gojyo, devi partire.
GOJYO: Ma…

SAYA: Gojyo, per favore, non voglio vedervi nelle mie stesse condizioni, io…

GOJYO: No.

SAYA: Ma Gojyo…

GOJYO: NO! NON PARTIREMO! DANNAZIONE HAI BISOGNO D’AIUTO! SE FOSSIMO PARTITI ORA TU NON SARESTI QUI! Scusa.
SAYA: Gojyo…io…io ho paura….

GOJYO: Saya…no, non piangere…

SAYA: (Piangendo) Non voglio che vi facciano del male! No, no! Andate via! Non rimanete qui! Quelli non hanno pietà per nessuno. Vogliono uccidervi! Uccideranno anche Sanzo! E io non voglio! NO! Lui mi ha salvato la vita! Lui mi ha concesso di vivere! Mi ha resa libera! Capisci? LIBERA! Ti prego, Gojyo! Andate via! ANDATE VIA! Io non voglio…non voglio che veniate a mancare per colpa mia…non voglio che Sanzo…non voglio che mi veda così…io…io…OH GOJYO!
GOJYO: Non preoccuparti, andrà tutto bene. Andrà tutto bene.
Saya continuò a piangere per un po’ poggiandosi con il viso al petto di Gojyo che la stringeva a se come non aveva fatto con nessuno mai.
GOJYO: Saya…

SAYA: si?

GOJYO: Stai meglio?

SAYA: Mi gira la testa.

GOJYO: Piangere è un po’ faticoso quando si hanno delle ferite così.

SAYA: Si è vero.

Gojyo però si accorse che la sua maglia era bagnata da qualcosa di diverso dalle lacrime.

GOJYO: Saya!

SAYA: Ch-che c’è?

GOJYO: Tu stai sanguinando di nuovo!

SAYA: Gojyo…

GOJYO: Devo trovare una soluzione….

SAYA: Gojyo…lasciami qui.

GOJYO: Devo trova…eh?

SAYA: Lasciami qui, e fai quel che devi fare.

GOJYO: Sei impazzita?! Lasciarti qui?! Manco se mi spara Sanzo!

SAYA: Gojyo…lo sappiamo entrambi che mi resta poco…
GOJYO: Ora non fare la stupida! C’è un modo per curarti!

SAYA: Gojyo, lasciami qui…

GOJYO: Dev’esserci un modo…

SAYA: Gojyo…
GOJYO: Non parlare così! NON PARLARE COSì!

SAYA: Non ce la farebbe nemmeno un miracolo a salvarmi…

GOJYO: Un miracolo…Ma certo! Hakkai!

SAYA: Hakkai?

GOJYO: Sì! Lui usa il Ki per curare, ricordi?

SAYA: Forse, però…

GOJYO: Però niente! Cerca di non sforzarti fino alla locanda: in poche parole non parlare! Ti porto sulle spalle.

Detto questo se la caricò sulle spalle e partì verso la locanda: doveva fare presto. Saya vedeva sfocata ogni cosa, ogni singolo oggetto per lei non aveva più contorni. Sentiva che il sonno la rapiva e che il corpo l’aveva maledetta. Gojyo correva come una furia facendosi largo tra la folla. Arrivò d’avanti alla locanda e Sanzo era fuori, seduto ad un tavolo e con gli occhiali sul naso leggeva un quotidiano. Gojyo correva, correva e Sanzo lo vide.
SANZO: Cosa diavolo corri? Partiamo tra mez-ma cosa…?

GOJYO: Sanzo…puff, pant…do-dov’è Hakkai? Pant…
SANZO: Chi hai sulle spalle?
GOJYO: è…è Saya. Su, dov’è Hakkai?

SANZO: è-è piena di…

GOJYO: LO SO! LO SO! DOV’È  HAKKAI?

SANZO: Vieni, forza!
Il bonzo condusse Gojyo da Hakkai.

GOJYO: HAKKAI! PRESTO!

HAKKAI: Cosa c’è Gojyo? Ma…

Hakkai notò Saya sulle spalle di Gojyo e disse.
HAKKAI: Quella è…è la signorina Saya?

GOJYO: Non abbiamo molto tempo! Ha perso già molto sangue, e se non facciamo qualcosa in fretta…dove la poggio?

GOKU: SAYA!

GOJYO: Goku!

GOKU: è Saya? È Saya? Che cosa…?

GOJYO: Vi spiegherò tutto dopo ma ora ditemi dove farla sdraiare! La situazione potrebbe peggiorare se non mi aiutate potrebbe anche…
HAKKAI: Vieni in camera, presto!

Mentre Gojyo stava per avviarsi verso la camera, Saya aprì un po’gli occhi e vide Sanzo. Voleva raggiungerlo con una mano, ma era senza forze.
SAYA: Sa…Sanzo…uhn…
Sanzo si accorse di essere stato chiamato da lei e la guardò con compassione.

HAKKAI: Avanti! Poggiala sul letto, ma fa’ piano.

Gojyo poggiò Saya sul letto. Sembrava morta, respirava a malapena.
HAKKAI: Le ferite sono profonde: ci vorrà un po’ di tempo…spero solo di farcela.
GOJYO: Tu DEVI farcela e basta! 

HAKKAI: Si, hai ragione.

SANZO: Ora potrei sapere cos’è successo?

GOJYO: Bè…l’ho incontrata per strada in queste condizioni ed è svenuta. Il direttore di un bar si è offerto di prestarmi il suo retrobottega per curarla un po’ e quando si è risvegliata mi ha raccontato che questa mattina quei cinque demoni, sono entrati in casa sua, e per avere delle informazioni su di noi da lei, l’hanno conciata così…poi mi sono reso conto che era più grave di quanto pensassi e sono venuto qui.
SANZO: …

GOKU: Maledetti…maledetti…

GOJYO: Goku?

GOKU: Io…non è giusto! Io quelli li…

GOJYO: Saranno loro a venire da noi, anche io non aspetto altro che mettergli le mani addosso.

SANZO: Voi non farete proprio nulla.
GOJYO: Eh? Hey bonzo! Cos’è questo potere su di noi?

SANZO:(Mettendo dei proiettili nella Shoreijou) Il primo a conciarli per le feste devo essere io, e non si discute.

SAYA: AAAAHHHHH!

HAKKAI: Signorina Saya!

GOJYO: Hakkai, che succede?

HAKKAI: Non lo so, ho iniziato a curarla e ha respinto il ki.

GOJYO: Cosa?
HAKKAI: Non so come sia possibile…ci riprovo…

Però come ricominciò a curarla Saya iniziò a dimenarsi e ad urlare.

SAYA: AAAHHH! AAAHHHH!

HAKKAI: Saya! Non faccia così!
SANZO: Spostati…
HAKKAI: Sanzo…

SANZO: Hakkai, spostati.

SAYA: Hanf, hanf…
Sanzo le controllò il viso e vide che qualcosa non andava.
SANZO: Lei è anche una demone vero?

HAKKAI: Tu dici che il mio ki è respinto dalla sua forza da demone?

SANZO: Penso di si.

HAKKAI: Però, perché l’altra volta…

SANZO: L’altra volta le ferite erano più superficiali…

HAKKAI: Cosa devo fare?

SANZO: Curala anche se dovesse spaccarti i timpani.

HAKKAI: Ma Sanzo, se urla vuol dire che il mio ki le fa del male non sarebbe meglio…

SANZO: Fa come ti ho detto Hakkai. Meglio non cercare altre strade, potrebbe allungare la sua agonia, se dovesse morire per il ki non sarà colpa tua, dato che hai cercato di fare il possibile.

HAKKAI: Va bene.
GOJYO: SE DOVESSE MORIRE?! LEI NON DEVE MORIRE, MI HAI CAPITO?

SANZO: Il tuo nervosismo non gioverà a nessuno, tanto meno a Saya, specialmente il fatto che alzi la voce.

GOJYO: Ma sentiti! Fai tutto il tranquillo e il saputello! Bonzo corrotto! Tu non sai nulla di quel che ha passato Saya tu…
SANZO: Chiudi la bocca! Io so che cosa le hanno fatto, sei tu che non la conosci affatto, ha sofferto come so solo io. Ora cuciti la bocca e portale rispetto stupido!
GOJYO: Dannato bonzo, io…

SAYA: AAAAAAAHHHHHHHHHHHHHH!!!!!!
GOJYO: AHH!

SANZO: !

HAKKAI: NO, signorina Saya, la prego…resista ancora un po’.

GOKU: SAYA!

SANZO:…

GOKU: Sanzo?

SANZO: Che vuoi?

GOKU: Secondo te Saya ce la farà?

SANZO: Dipende tutto da lei, e dalla voglia che ha di vivere.

GOKU: Spero tanto che ce la faccia.

SANZO: Si.

SAYA: AAAAAAAAAAHHHHHHHHHHH!
HAKKAI: Resista ancora un po’, ho quasi finito!

GOJYO: AH! Le sue urla mi spaccano i timpani!

SANZO: (con le orecchie tappate) sembrano ultrasuoni, dannazione…

SAYA: AHHHH! Uhn…
HAKKAI: è svenuta.

GOKU: Ma sta bene ora Hakkai?

HAKKAI: A parte qualcuna un po’ più profonda sono riuscita a curarle tutte le ferite. Ha perso molto sangue e la cosa più saggia da fare è quella di lasciarla dormire. Spero solo che ce la faccia.
GOJYO: Con questo cosa vuoi dire?

HAKKAI: Voglio dire che è svenuta, non solo per il dolore causatole dalle ferite, ma anche perché respingeva il mio ki, e non vorrei che ne conseguano effetti collaterali pericolosi.

SANZO: Tipo?
HAKKAI: Non lo so, il suo corpo potrebbe anche essere così stanco da non reggere più, dopo tutto, resistere così a delle ferite profonde e ad un potere che il suo corpo rifiuta…
Gojyo guardava a terra e poi disse.

GOJYO: Hakkai…

HAKKAI: Cosa c’è?

GOJYO: Quante possibilità ci sono che sopravviva?

SANZO: il 20%

HAKKAI: Sanzo…

GOJYO: Quindi ci sono più possibilità di morte, vero?

HAKKAI: Credo di si.

GOJYO: Hakkai, se dovesse…insomma…se dovesse non farcela, non sentirti in colpa. La responsabilità è esclusivamente mia, non avrei mai dovuto lasciarla sola, mai.
HAKKAI: Gojyo…

Goku era rimasto immobile ad ascoltare i discorsi dei compagni quando, ad un tratto, sentì delle aure di demoni potenti avvicinarsi alla locanda.
GOKU: Ma chi..?
SANZO: Senti anche tu Goku?

GOKU: Demoni dall’aura molto potente.

HAKKAI: Chi può essere mai?

GOJYO:…dannati…

SANZO: Li conosci Gojyo?

GOJYO: Sono…sono quei maledetti che hanno picchiato Saya.
HAKKAI: Che facciamo Sanzo?

SANZO:…

GOKU: Io direi di andare fuori e di dargliele di santa ragione.

GOJYO: E io sono d’accordo con te Goku.

HAKKAI: Sanzo?

Sanzo uscì fuori dalla porta e disse.
SANZO: Le cose imperdonabili vanno punite, e oggi ho una particolare voglia di sparare.

HAKKAI: Ok, ho capito.

GOJYO: Saya però rimarrebbe qui sola.

HAKKAI: Chiederò alla cameriera di stare attenta ora andiamo a fare il nostro dovere.

GOKU: Si.

I quattro uscirono dalla locanda e si avvicinarono ai cinque demoni che li stavano aspettando. Quattro tra i demoni guardavano i viaggiatori con aria assassina, mentre un di loro, stringeva un ragazza a se e giocava con i suoi capelli. La ragazza però era terrorizzata, si vedeva dai segni che aveva sui polsi che aveva tentato di scappare ma non c’era riuscita. Aveva proprio un’espressione di terrore puro in viso e avrebbe voluto piangere o scappare, ma aveva ancora più paura al solo pensiero che…
JACKIE: Sapevo che sareste venuti fuori con le buone maniere.
SANZO: Non siamo come voi.

JACKIE: Bravo al bonzo. Allora, vuoi darmi quel che hai senza che ti rovini quel bel faccino?
SANZO: Ignorerò la tua insolenza. Cosa vuoi?
JACKIE: Ma come? Quella bella ragazza non vi ha detto niente?! Sapevo che le belle donne sono stupide, ma non fino a questo punto!

GOJYO: Qui l’unico stupido sei tu, dannato!

KOJI: Chiudi il becco mezzo demone!
SANZO: Vuoi morire? È questo che vuoi?

KOJI: No, io voglio il tuo sutra, la Goldcard e le vostre vite.

SANZO: Oltre ad essere violento e stupido sei anche presuntuoso, fai i complimenti a tua madre.
JACKIE: E tu hai anche un gran senso dell’umorismo. Datemi quel che ho detto.

SANZO: Scordatelo.

JACKIE:eh.
RAGAZZA: Uhhhh…lasciami…per favore…lasciami.
TATSUYA: (quello che teneva la ragazza) Perché? Non ti stai divertendo?
RAGAZZA: Lasciami…l-lasciami…
TATUYA: Eddai, ma come sei?

GOJYO: Grrrr, ehi!

TATSUYA: Che vuoi?

GOJYO: Mi stai dando sui nervi, se ti ha detto di lasciarla, lasciala stare.

TATSUYA: Sennò?

GOJYO: Sennò ti taglio tipo sashimi(tipico cibo giapponese tagliato a fette Nd_Me)
TATSUYA: Provaci e farò fare a questa ragazza la stessa fine di Saya, ma in modo più celere.
GOJYO: Dannato…

Tatsuya stava tornando a giocare con i capelli della ragazza ma Gojyo gli legò un braccio con lo Shakujyo.
TATSUYA: Sei cocciuto.

GOJYO: Lasciala stare ho detto.

TATSUYA: Ho un braccio libero, lo sai? Con quello potrei fare qualsiasi cosa…
GOJYO: Invece non farai niente!

Detto questo gli tirò il braccio di scatto facendolo cadere a terra. Sanzo approfittò della distrazione di Jackie per sparargli ma lui se ne accorse e scansò il colpo. Goku allungò il suo Nyoibo e colpì Koji che si stava apprestando ad aiutare Tatsuya, mentre Hakkai stava facendo i conti con il più agile di loro. Jackie era forte e tirò dalle tasche due guanti che avevano degli artigli enormi (Tipo Volverine di x-man). Si avvicinò a Sanzo e tentò di colpirlo ma lui si parò con la pistola. Jackie sorrideva e Sanzo non ne capiva il perché. Si accorse solo dopo che un altro demone era alle su spalle e stava per colpirlo. Si abbassò e lo fece cadere a terra. Jackie allora con un movimento veloce ferì Sanzo ad un braccio, ma lo aveva solo graffiato. Dietro di loro, Koji era alle prese con Goku, che gli dava parecchio filo da torcere. Goku era veloce e agile, non si lasciava colpire eppure si trovava in difficoltà con quel demone. Hakkai e Gojyo combattevano con Tatsuya e un altro demone agilissimo. Il ki di Hakkai sembrava non ferirli molto e i colpi di Gojyo erano sempre meno forti. Sanzo aveva l’affanno ma i due demoni sembravano non mollare. Salirono su un tetto. Lui, contro quei due demoni…doveva trovare una soluzione.
JACKIE: Arrenditi Sanzo: non hai scampo.

SANZO: Chi si arrenderà sarete voi. Io preferisco morire.

REY: E noi non aspettiamo altro.
Finita la frase gli si gettò addosso ma Sanzo lo sfiorò con un colpo. Rey non fece in tempo a cadere a terra che Jackie saltò addosso a Sanzo prima che lui riuscisse a capire quel che stava succedendo. Jackie buttò Sanzo a terra e lo fermò tenendogli ferma la mano con la pistola con un ginocchio e l’altro braccio infilzandogli gli artigli nella manica vicino al braccio.
JACKIE: Arrenditi.
SANZO: Maledetto…

JACKIE: Preferisci morire vero? Bene, come vuoi.
Jackie alzò il braccio in aria per dare il colpo finale a Sanzo. I suoi compagni se ne accorsero.

GOJYO: Oh no Sanzo! SANZO! LIBERATI!
HAKKAI: SANZO! SANZO!
GOKU: SANZOOO! NO!

Goku si liberò dell’avversario e iniziò a correre incontro a Sanzo anche se era troppo lontano e una volta raggiunto sarebbe stato troppo tardi. Jackie stava per raggiungergli il petto con gli artigli ma qualcosa lo prese in pieno sulla fronte ad una velocità inverosimile. Jackie cadde all’indietro e Sanzo ebbe modo di liberarsi. Puntò la pistola contro Jackie e si guardò indietro per vedere chi era stato. Poggiata ad un muro c’era una figura stanca che i ragazzi conoscevano molto bene.
???: Cinque…c-contro quattro…non è leale…
GOKU: SAYA!

SANZO: Stupida…

SAYA: Ehi Sanzo, ora siamo pari.

SANZO: Dovevi rimanere a riposare!
SAYA: No, sto meglio ora.

JACKIE: Com’è possibile…è…è viva?!

SANZO: Non t’interessa verme!

JACKIE: Voi…siete stati voi ad aiutarla…

SANZO: Non hai il diritto di parlare.

JACKIE: E…e tu…maledetta…tu quella sera ci hai traditi…tu hai fatto la…AHHH!

Sanzo gli pestò una mano con forza e poi gli lanciò un sguardo agghiacciante.

SANZO: Taci ho detto.

SAYA: Sanzo…

SANZO:?

SAYA: Ti prego no-non sprecare fiato con esseri come loro, non ne vale davvero la pena…e…e poi, quello…lascialo a me.
SANZO: Come vuoi.

GOJYO: Cosa?! Ma Sanzo! Non è in condizioni di…
SANZO: è il suo volere, rispettiamo almeno questo.
GOJYO: Ma non capisci? Se combatte rischia di morire!

SANZO: Se lei ha deciso così, ed è cosciente delle conseguenze, non possiamo far altro che accettare quel che vuole.
Sanzo si distrasse Jackie si liberò. Jackie riuscì quasi a colpire Sanzo con un calcio ma Saya lo colpì con un’altra pietra.
SAYA: Il tuo avversario sono io ora…fatti avanti!

JACKIE: Io ti ammazzo sul serio, non scherzare!

SAYA: Vedremo.

Cominciò così uno scontro micidiale tra le due parti. I colpi erano mortali ma nessuno sembrava colpire nessuno. Saya era stanca ma se si fosse fermata sarebbe morta perché il suo avversario l’avrebbe uccisa. Ad un tratto Goku fece cadere a terra il suo avversario. Saya si distrasse e Jackie la colpì in pieno viso con un pugno.
GOKU: Saya!

Urlò e si precipitò ad aiutarla. Saya era a terra e Jackie le schiacciava una mano.
JACKIE: Dì le tue ultime preghiere.
SAYA: Sai, sei stato uno sciocco.

JACKIE: Cosa?!

SAYA: Si, perché al posto di chiedere informazioni su di me, ne hai chieste sui quattro viaggiatori. Non ti sei preoccupato della mia identità.
JACKIE: Queste frasi senza senso…sarebbero le tue ultime preghiere?

SAYA: No, queste sono le tue disattenzioni, la tua stupidaggine, e la tua ipocrisia!
Saya urlò e le si allungarono le orecchie e le unghie. Jackie si scostò. Saya si stava trasformando in demone.

JACKIE: Com’è possibile…tu…sei un demone?

SAYA: Non sono un demone. Io sono figlia di un demone kappa e di un dio: prova solo a fermarmi e ti faccio fare la fine del pesce per il sushi.
JACKIE: Stupida, sei una donna e le donne sono deboli.
SAYA: Soffri di presunzione.

Finita la frase gli si scagliò addosso. Jackie vide arrivare Saya ad una velocità inverosimile verso di lui. Dava colpi fortissimi e velocissimi che la maggior parte delle volte non riusciva a schivare. Koji si accorse che Jackie era in difficoltà allora si gettò alle spalle di Saya per colpirla. La fece sbattere con le spalle ad un comignolo(vi ricordo che stavano combattendo su un tetto) Koji stava per colpirla, ma qualcosa lo colpì a morte e Koji svanì nel nulla.
GOKU: Il tuo avversario ero io, hai fatto male ad abbassare la guardia.

Disse il demone con il Niyoibo in mano.
SAYA: Ti devo un favore Goku.

GOKU: Un pranzo, va bene?
SAYA: Un pranzo di quale portata? Se la tua no.

GOKU: Va bene, allora un pranzo della portata di due Gojyo.

GOJYO: Che unità di misura è?

GOKU: Boh!
JACKIE: Non distraetevi!

Attaccò quindi Saya e Goku alle spalle che si scansarono. Jackie si rialzò e iniziò ad attaccare entrambi con una velocità inverosimile. Rey attaccò Sanzo ma lui con fermezza lo sparò.
SANZO: Stupido.

REY: AHHHHHHHHHHHH!

TATSUYA: MALEDETTO!
Tatsuya cercò di attaccare Sanzo ma Gojyo lo fece cadere a terra legandolo ad un piede con la catena dello Shakujyo. Tatsuya Tentò di rompere la catena ma non ci riuscì.
GOJYO: Non fare il codardo e combatti.

TATSUYA: Muori!

Lo fece cadere a terra tirando lo Shakujyo ma Gojyo una volta a terra gli tirò un calcio e riprendendosi la sua arma lo colpì a morte.
GOJYO: Fuori tre.
HAKKAI: No.

Lanciò un colpo di ki al suo avversario.

HAKKAI: Fuori quattro! O_^
GOJYO: Quindi rimane il più rompiscatole.
JACKIE: Illusi! Se pensate che morirò senza aver avuto almeno una soddisfazione siete proprio degli sciocchi!
Sorridendo a Saya si avviò verso Sanzo che lo guardava con viso serio. Jackie aprì la bocca e ne fece uscire un colpo di Ki.
SAYA: NO SANZO!

Sanzo non poteva fare nulla. Erano certi che Jackie l’avrebbe colpito, qualcosa però fece dissolvere Jackie. Atterrarono in piedi Goku e Saya.

GOKU: Lo sciocco sei stato tu.
SAYA: si.

Si guardarono in faccia e poi si diedero un cinque. 

GOKU: Brava!

SAYA: Anche tu!

GOKU/SAYA: Siamo stati forti!

SANZO:…

SAYA: Bene Sanzo, ora sei tu in debito con me! ^_^

SANZO: -_-‘

Saya si ritrasformò in umana. Chiese ai quattro sorridendo lievemente.
SAYA: Mi chiedevo, sarà tardi per voi partire domani mattina?

SANZO: Si, abbiamo già perso un sacco di tempo. Cosa vuoi?

SAYA: Perché, volevo chiedervi se potesse piacervi fermarvi un’altra notte qui e magari, questa sera potevamo andare a mangiare nel locale dove lavoro, così, per ringraziarvi e per togliermi il debito con Goku.

SANZO: Non possiamo.

GOKU: ohhh! Sanzo! Dai!

SANZO: No scimmia.

SAYA: Dai Sanzo, che ti costa?

GOJYO: già Sanzo.
SAYA: E poi pago io.

GOKU: Dai Sanzo! Dai! Andiamo?
SANZO: Va bene, solo perché so che non sentirò oltre i tuoi lamenti scimmia.

GOKU Evviva!

GOJYO: Secondo me lo fa solo perché non paga lui.

HAKKAI: Sanzo è Sanzo!

La sera fu tranquilla. Liberarono Kou. (Finalmente! Nd Kou)Goku mangiava, no, trangugiava i piatti che gli venivano portati. Erano seduti tutti ad un tavolo. Saya se ne andò un attimo e quando tornò era seduta su una sedia al centro della sala. Iniziò a cantare. Aveva la voce più soave che i quattro avessero mai sentito.
GOKU: Che bella voce…

HAKKAI: è dolce e potente allo stesso tempo.

GOJYO: Proprio come lei.

SANZO:…

Ore 8:00 del mattino. I quattro dovevano partire. Saya doveva salutarli, purtroppo.

SAYA: Quindi…ve ne andate?

HAKKAI: Si.

SAYA: Peccato avrei voluto scocciarvi ancora un po’

HAKKAI: è stato un piacere incontrarla di nuovo Saya.

SAYA: Anche per me. Se non foste arrivati voi, sarei morta: vi devo la vita

GOJYO: Hey, non cacciarti di nuovo nei guai.
SAYA: Cercherò di stare attenta! Tu piuttosto, sii più gentile con alcune donne…
GOJYO. Eh? Ah si, va bene.

Detto questo, Saya gli si avvicinò e lo baciò sulla guancia.

GOKU/HAKKAI/SANZO: O_O
SAYA: E non arrossire, altrimenti scompari.

GOJYO: -_- va bene.

SAYA: Sanzo…
SANZO:…

SAYA: Cerca di non far troppo male a Goku e a Gojyo, sennò mi diventano ancora più stupidi! ^_^

SANZO: tsk!

Saya abbracciò Sanzo così improvvisamente che lui rimase stupito.

SAYA: Grazie tante. Grazie. Mi hai rivelato di nuovo la luce.
SANZO: …(poi sorrise lievemente)

GOKU: Allora ciao Saya. E ricordati che mi devi ancora mezzo Gojyo.

SAYA: ^_^ Certo!

GOJYO: Quest’unità di misura inizia a starmi antipatica. -_-

SANZO: Saya…

SAYA: Si Sanzo?

Sanzo le ridiede il braccialetto che lei gli aveva dato l’ultima volta che si erano visti.

SANZO: Questo è tuo.

SAYA: si, però l’ho dato a te.

SANZO: è tuo, non insistere.
SAYA: Come vuoi.

I quattro salirono in Jeep(in Hakuryu non si può dire)e lentamente si allontanarono salutando Saya dai quali occhi iniziarono a scendere lacrime luccicanti di tristezza e nostalgia. 
HAKKAI: Dì la verità Sanzo…

SANZO: Cosa?

HAKKAI: Le hai ridato quel che era suo per dimenticarla.

SANZO: tsk! Me ne sarei dimenticato lo stesso.

HAKKAI: Certo, certo.
Così il viaggio verso Ovest riprese e nonostante Sanzo abbia restituito il bracciale a Saya, non penso che se ne dimenticherà facilmente. 
                            FINE

IO: Finita! Finalmente! Ma non pensate di esservi liberati di me perché sto già ideando un’altra ff! GWA! GWA! GWA! Però sarà demenziale da morire e non immaginate nemmeno cosa succederà!
SANZO: Niente infatti io non parteciperò

IO: Invece si.
SANZO: E come fai a dirlo?

IO: Le freccette si trasformeranno in palle di cannone.

SANZO: E io scappo.

IO: Provaci, tanto ti troverò ovunque voi 4 andiate! AHAHAHAHAHAH!

SANZO: è partita. -_-

GOKU: Saaaaanzo, ho faaaaame

SANZO: Se non taci ti faccio mangiare il piombo della mia pistola.

GOJYO: Non essere così aggressivo.

SANZO: Mò lo difendi?

GOJYO: a convenienza.

IO: e siccome i discorsi dementi di questi scemi potrebbero protrarsi all’infinito, io chiudo qui nella speranza che leggiate anche la mia prox ff! Ci vediamo ciao ciao! ^_^

TUTTI: ALLELUIA! Ringraziamo Kanzeon Bosatsu! 

IO: Prima o poi vi ammazzo tutti…

Vi lascio un disegno di Saya, fatto da me. Purtroppo il mio scanner non è un granché e quindi l’immagine si è un po’ rovinata. L’ho disegnata nella speranza che voi capiste come fosse il suo vestito e di come io la immagino…ciao ciao!
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